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‘TORINO, 15 MARZO 1874. 


La suscettività italiana. 


colata dirittura finanziaria e îl dire che 
'essa abbia tolto: solo un agnellino quando 
i v{olni rapirono qua pecora, l'asserzione| 
‘ole siano mariuoli fra gli uomini pub- 


Si fece, non lix/gnari, molto ‘acalpore|blist di Amerloa, quando i mintutri. fta- 





in Italia por:alonne nocuss lansiate con. 
tro esa dal senatore degli. Stavi Uniti 





Bontvell, giù segretario del tesoro, In|AVanzati. Sarà vero,, como 


-|lani hanno goduto sinora fuma di ca- 
rattare futemerato, sono argomenti troppo 
afferma (il 


mn avo discorso relativo alla circolazione |Botta, che « ae l'Italia avenso posseduto 
cartarca egli pose n° dirittara la nostra|s0l0 la metà dei mezzi onde potè disporre 


nazione al grado, della Sì 





na, della|l'Uniono Amerivana, essa avrebbo ripi- 


Tarohia e di altre sereditato contrade. Il|Bliato i pagamenti in metallo », ma è 
sig: Vincenzo Botta, il' quale porta un|PUro certissimo clio la sostanto risolaterza 


nome gloriono in America, come. discen 


[con eni gli Americani si accinsero a cu- 


dinto dell’uutoro della più bella atoria|rate 1 mall prodotti dalla più disastrosa 


della guerra della su4 indipendenza, rac 
colse il guanto e ai fece a difendere l'o 
nore dei suoi concittadini. 


| delle: guerre elvili, e 1 nacrifizi che s'im- 
| posero per liquilaro i loro debiti e riti. 
tare la carta dalla. circolazione, potreb: 





Ta difeen del sig; Botta fa riprodotta | bero essere lezioni salutari per gl'Italiani, 
in’ iilcuni! fogli della ‘tiostra penisola. |e*®MpI cui. potrebbero vantaggiosamente 


Tattavia una maggiore. pubblicità ebb 


essa per easere entrato, nella quentione il 


giornale più diffuao dell'Inghilterra, i 


imitare. 
Il vero # che gl'Italiani non accettano 
i] | volentieri tati Torioni. Essi, como nazione 


È 


Timesy Il quale gode altresi molta nuto-|G10Yane, sono molto suscettivi, quasi non 
gità in Ttalîa, Le suo osservazioni pos:|!M210 che gli Avericani medesimi. Sono 
sono sapore d'ostico, © pecclieranno forse|S!4ti si lungo tempo Iusingati © guasti 


na 





«ino di esagerazione; tuttavia sic-|1N! 10r0 amici che considerano come na 


‘come asse racchiudono delle utili verità, | PPROVA di mal volere ed un pregiudizio 
non ini fbbantinza ‘Incniloate , ‘ gono|AUnlanquo cmervazione sul loro falli 
dettato in sostanza da chi È por avvin-|q"antmgne benevola è giusta, Non pos: 
tura più soltocito del. nostro. bene, (che|t°%9 consepire glie uno straniero, come 





non chi continuamento ci piagg 


> @ sic. [ll sig. Bontwell, nell'additare i loro er. 


come eliî non è direttamente interessato si fo Die animato Cai Di 
in una questione è talvolta. più spassio- |Slorl sentimenti, che possa, nutrire in 
AAIO è Gotpetente cho non. chi nel gia-|CIOTO tanta umanità da desiderare il bene | Parlsmento nazione. Ritenendo adcnque la 


dicare può errare per i 
per amor proprio nazionale leso, credia- 





conta fra il Boutwell ed il Butta. 


Te ragioni addotte pro e contro si ax-|ths nulle possa si effencemente contri- 
relbero potnte credere soddisfacenti da|Pule a quel progresso quanto, lu libera 


‘nazionale che va a 194 milioni. Possia- 
‘mo tener conto delle cattivo rivolta @ del- 
l'aggio cresciuto dell'oro, necessario per 
comprare le merci estere, ma non è egli 
possibila che } dieci giorni di carnovalo 
@ le molte feste, le lotterie pubbliche | 
private, il tempo e il denaro che si scinpu! 
nei caifà e nei teatri, la pigrizia generale 
ingenerata da quelle abitudisi contribui- 
cano in buon dato all’impoverimento del 
popolo? E non narà vero altresi che l’ar- 
mamento militaro:e navale del' regno sia 
affatto sproporzionato alla ricchezza: pub- 
Blica, ‘e che l'Italia col prepararsi ad 
‘ua guerra. immaginaria colla pace ar- 
(mata, corra pericolo di soccombere sotto 
quel domestico nemico che è il disavanzo, 
il qualo, come poî venjane una guerra 
reale, troverobbe la nazione. affatto im. 
potente? Tali! questioni può bene Îl nignor 
Boutwell, o. qualunque altro giudice atra- 
"iero, avere diritto di porre. sul tappeto 
6 sarebbe bene che gl'Itallani. dessero 
‘ad esse una piena e soddisfacente ri- 
‘sposta; 











Strada ferrata da Torino a Rivalba! 
sulla destra del Po 
[perle valli dì Rivalba e del torrente Stura 
oso 
Non darà inopportuno il dire ancora poche 
parolo su questa tanto necessaria: ferrovia jn 
‘questi giorni cha dovrà, a quanto pare, co- 
coparsene il Municipio di Torino al: anche il 


al totti gli uomini, hoh meno che. e (costruzione del tronco da Trutucello a Terjac 

irito di parte 0. 2) 

a 1 propri consitadiui, che. guardi jl_pro-|como ftto compiuto, e cunseguentementa ce 
sato le velleità che taluni mutrirano. pel pe 

O RGDEIEOIIO 16 ess onervasieni sula |FeM0 umano come) nn oggetto. comane| sro le velleità. che taluni nutriva 

FO ee Pero Le ene omervezioni sulla (i debbano tendere tutte lo. nazioni e [5° di ferrovia de Torino ‘a Osasio attra 





|Versanto 0 perforante la collina di Torino per 
giungere a Chieti e Castelnuovo, d'Asti | 
quindi a Casale; snpendosi ore defutivameute 





fina porte © dall'altra © nullo per uv. |0®PFesMi9De di tutto le opinioni non pu |cho la Società dell'Alta Tulle ni. opporreibe 


vato al sarebbe più detto intorno e| Regionali, ma internazionali. 
nia Do IO i] Ha qualelie cosa di morboso, di ‘per-|ragione, alla costrazione di ua. ferrovia che 


quell'argomento se il New York Evening] 


tiguibua et rostris, © con qualche diritto è 


RO ‘mod | verso nell'eccersiva suscettività degl'Tta-|percorresse parallela alla sua nel tratto da 
EI NS gine dglItaliai. naa|Uani, nella loro jutolleranza dello verità |Gamino » Brusnso, tato sulla riva. dentra 


accuia di ani grobabilmenta (non avrab.|rAlssevoll:. Sono) come gatti chio non vo. |ch 


liono easere lisalati a contrappelo. Ciò 
bero naputo nulla, La collora destata dalle È AIAR RI der SERGIO ima | Voti Il partito cha loro pareva più forte o 


parole attribuite al Bontwéll nei petti 


ne I una cosa in loro biasimo, quantunque 
Italiat di qosì tragiba,-Glo pad qonfnare | ina rdetiata da icdevole intatidimento, 


nce l'effatto di nn. oltraggio, della 
‘Da | meldicenza, sembra il risultamento d'una 

grossolana utupidità o di. pura malizia. |gel. Po, 
Un censore; straniero. per gl'Italiani è [del Co 


col' comico, e a taluno, vedendo ciò, può 
socsorrore ‘il. rimprovero rivolto sovente |P!" 
‘ad oratori nel ‘calore del discora 
sei adirato, adunque hai torto, I fogli 
italinni, anche i più savii e temperati , 











lla, del Po; e cessato ‘essoudo| 
l’'anfausrai di taluni che sotto protesto di 





più favorito, on cercavano veramente cho di 
attirare, come si dice, l'acqua al proptio mo 
lino; — giova ora aperara cho il Comitato et :| 
fa sempre propenso alla linea Banehegr".ute| 
O volteggiante sulla destra o anlla sinistra! 

vorrà unire i auoî conati a: quell] 
fato promotore della linea: che, gini 











aredettero che il ‘miglior modo di conta:|0*!9/il famoso Urian della canzone ger- (ta a Gusto, si stucherebiba dal Po per juo 


taro il Bontwell fosse il recriinara gli 


Americani medesimi. « Disonorati!» acla- paesani con genuini racconti, frutto delle, 
‘iano lessì ma, mon adempie il sio dabito|PUS. coervazioni nel viaggi intrapresi 
questa’ disonorata, Italia Cosi bene come|CAlla Cina al Perù. Finchè. versava il 

illa seflce|biNSlmo sullo altro genti 6 spargeva il 


l'America? La disonorata 





tuttavia per lo conseguenze di quella 


crisi americane , ln quale divorò le 





ridicolo sugli abitanti degli antipodi, i 
(snol ascoltatori sì seutivano sonvemente| 


Stanzo. degli stranieri non meno che do |ttHMati dall'idea ch'easì. fossero migliori 
gl'indigeni, 0 por cnì'fra gli siti fale|[0b® totti gli altri popoli e confortarano 
dirono non ‘pochi mercatanti italiani, » E|1l Vieggiatore a progredire nello suo cs- 


passando dallo osservazioni generali all 


| nervazioni; mia quando egli conchiuse col 


Particolari, ‘allegano nomi di nomini di |2"® Che aveva rinvennto gli uomini sos- 


‘cui i siuili non sl potrebbero facilment 
trovare nella disgraziata Italia, 


(sopra così scemipli e cattivi come, quelli 


* cho aveva lasciati nel suo paese, mutò 


Ma non si oltrepassa siguanto il se-|(NcOntanente l'amore degli uditori, i qua: 
gno, adoperando fn tal guisa? Il Boac:|L! 098 vollero più ndire nulla davvan- 


well non fece un odioso paragone fra 
l'Italia e gli Stati Uniti, egli giudicò 


l'Italia riscontrandola con altra nazioni 


europeo ed cubo perfettamente ragione 


nel dire che dopo la Spagna e la Turchia 
(ti vrebbe potuto aggiungero l'Austria) 
è il pneso che adempie peggio a'suoi ub- 
blighi. Gl'Itallani non permettono che si 
dica olio il pagamento del loro debito ni: 
zionale sla mal stato, omesso o indugiato: 
ms, «a non vogliono faraî giudici in causa 
propria, debbono pur confessare che il 
‘pagamento fu smozzieato ,, che l'imposta 
sulla rendita cadente anche ani creditori 
stranieri, e l'a/fidavit richiesto dai mede: 
simi prima che possano riscuotere le loro 
‘cedole sono condizioni onerose o vessato- 
rle di cui non s'era fatto cento quando! 
fa emessa la rendita e alterano portauto 
lo originario convenzioni. 

Netanno vorrà negare che in queste 
‘materie finanziarie l'Italia abbia operato 
notto l’azione di una oradele. necessità , 
uhe poscia abbia avato a lottare con for- 
midadili eventi avveral, © sinsi ingegnata 
Bravamento, anzi eroicamente, di non la- 
uolarsi sommergere. Ms sarebbe. vano il 
pretendere alla riputazione di un'imma- 

















taggio. 

Gi'Icaliani tuttavia hanno il mezzo mi- 
gliore di purgarsl delle accuso del sig. 
[Bontwetl, senza Insciarsi ire adozione 
recriminazioni, basta che provino saper 


i 


wmanion, il quale tratteneva i suoi com-|trarsl nella volle \di Rivaiba, in capo alla 





attraversando, mediante. traiori, quattro] 
e, boccherebbe nella vallo del torrente 
Stura per raggiungero Casale, 

Questa fibea, dagli stadi fatti o dal gindi. 
‘fio c‘mpetente einesso da ingegneri. civili 
militari che ne no ccenparono, risulterebbe più 
breve delle tre progettate, sorpassano di po- 
(che centinala di metri la distanza. di 64 chi-| 
ometti fissata dal Consiglio comunnto di Ca- 
sale in sua sedare dell 24 luglio 1879, @ sa 
robba la vera atrada ferrata. del Monferrato 
nel quale s'internerebbe, ccateggiando mol. 
ti pnosi dell'Astigiana. 

So si effettuerà questa desiderata. fusione, 
i voti riuniti del due Comitati, numentanto 
il concorso dei Comuni ‘e dei propristari, po. 
‘frana certamente. essere corowati da felice 
riuscita, perchè Il progetto troverà, più facile 
‘adito e' conseguente approvazione ©. concorso 
‘dai Consigli comunali di Torino e Casate, dal 
Consiglio proviucialo di Torino,, dal Ministero 
dei lavori pubblici, dal Miuistero della guer- 

















{1 1868, nò fa 
‘sastri: nazionali, e tuttavia i risultamenti |Biob® iuveruali Ò 
Hel suo commercio d'importazione e di a- [2!018 coutlanis comuni, capi di mandamento 
'aportazione sono tatt'altro che soddia 
conti. 

Le importazioni nel 1878 salirono a lire 
1,286,059,965; mentre nel 1872 non eccs- 
‘dettero 1,189,611,328. La asportazioni fa- 
‘tono nel 1878 di 1,199,161,197 © nel 1872|1uberrima che si respira cui colli. vitiferi che. 
1,167,201;119, Fa perciò nello import 
[zioni un snmento di 100,041,197, nelle |a'ogui fatta, e specialmente cavs di calco © 
‘asportazioni diminazione di 84,099,989, [di gesso, foglia di golto, frutta, boxsoli, le-| 
in somma nna diminuzione nel traffico gua da ardere 





maneggiare i loro affari meglio che non|ra; 
facciano la Spagna, la Turchia o qual-|per concorrere nellu mauuteuzione della strada 
'sivoglia altro soreditato Stato ‘enropso. [attuale da Toriuo a Casale, perchè consile. 
Fifanuo approvato testi uns proposta. gi |Fàt® impropriamente militare, mentro: la fer- 
legge sulla clecolazione cartacea , e do-|FOYÎs che al propone: sarebbe eminentemente 
‘vranno intendere tosto ai provvei 
finanzieri, sn cul fa assognnmento il mi- 
nistro Minghetti per ottenere Il pareggio 
nei bilanei, È assolutamento necessario | vantaggio di essere indipendento da ogni al 
cho si dilegui il disavanzo, 
L'Italia non ha più avuto guerre dopo [privo affatto di strade veramente carreggiabii, 
sggettata a grandi di-|ed impraticabili a qualsiasi veicolo nella ata: 





vati 











se paga tn annuo canone di lire 80,000 


strategica, parchò fiancheggiata ed incassata 
fra due catene di colline, che com poca difesa 
la renderebbero inattaccabile. 

Questa ferrovia. avrebbe. inoltre il notevole! 


tra, © favorirebbe un lungo tratto, di puese 


‘@ metterebbe in comunici 





di circondario, che ora. non lanno fra loro ce 
fotto od otto tnesi dell'ano. Questa ferrovia 
'non potrebbe a meno di essere produttiva, pe 
(chè la sua costruzione quintaplicherabba senza 
fallo il numero dei. villeggianti © dello ville 
tanto ricercate e frequentatissime per l'aria su-| 








‘essa percorrerebbe, nei quali trovansi prodotti 








lavoro, uve o vino; pro-| 


















dotti cho celeremente e con pociu spesa cflai. 
rebbero mi mercati | di Casale e di Torino, 
[8ànra. calcolare gli altri minori, 

Giova aperate che dalla discnesione suli'im- 
portanza ‘delle: ferrovie in tempo di guerra, 
che attualmente. agitasi in Parlamento, ne 

‘anga. fuori qualche provvedimento! per questa 
ferrovia che da tanto tempo i aspetta, perchè 
in fia dei conti ciò ‘earebba secondo equità e 








giustizia, i circondari di Torino, Asti 0 Cs- 
sale essendo fra i più contribuenti. 
(Articolo comunicato); GD. 


Nallceto. — Gi scrivono : 

Con reglo decrato. 1° febbraio scorso, veniva 
riconfermato & giudice-conciliatore. in Saliseto 
Îl nig. Cesaro Barberis. 

Questa nuova prova di. fiducia per parte] 
dello autorità regie. nel sig. Barheria,, tornò 
[grulita ni molti suoi amici, ed ni Sallcetens , 
[che continuaranno ad avere in lui no giudio: 
eta;tieoimo  nell'atempimento del! suoi doveri 
‘6A aeaicorò al' medesimo la vittoria pu tutti 
gli altri uoi competitori. più o meno legali , 
passati e futuri, 


ATTI UFFICIALI — 


Lia Gazzetta Ufficiale del 19 marzo rec 
1. Un reglo decreto (a, 1826), del 1° 
mitao: 1874, ele sopprime l'ispezione delle gi 
bello di Mestre, toglio $ mito-ispettori. ag: 
giunti all’ispezione di Bari e justicuisce una 
dova: i*pezione a Teral, provinola di Perugia, 
2. Un regiodecreto (u. DOCOX, pirte 
supi.), del 49 febbraio, che approva 16. deli- 
Berazioni dello deputazioni provinciali, falica- 
te in aumesso elenco, che riguardano 'l'appli- 
iono delle tasse comunali di famiglia 0 fo- 
catio» 6 nul bestiame. 
9. Nomine nell'o 
zio e Lazzaro. 
4. Disposizioni nel personale! dall 
‘iuistrazione funnziaria e in quello del mi- 
‘iatero di pubblica istruzione, 


PRODOTTI. DELLE STRADA FERRATE. 
Dal Miaiatero dei Invori pubblici: (Direzione 

ipeoiale delle strale. ferrate) è stato. pubbli 

[cato il seguente prospetto dol prodotti. delle 

ferrorie nel mese di geonnio 1474 in co- 

fronto con. quelli dello atesso mese 1678, 
Easo è il seguente: 






































ino dei. Sauti Mauri- 




















1874 1873 
Forr, dallo Stato L. 763,969. 890,968, 
Romasie n 1,848,898 1,709/017 
‘Alta Italia n 5,187,890 4,929/009 
Meridionali -—» 16191760 1,656,184 
Sardo n 65,918 57/088 
Torino-Cirià “n 28994 28,698 
Torino Rivoli n 6,849 5,900] 

Totale Li }9,465,917 9,955,149 





Si ebba dunque nh’ aumento tel genuaîo 
1874 di L. 110,074. Firno in diminnaicne le 
strade ferrato dello; Stato di L. 1 
Mferidinuali di L. 95.418, Toriuo-Cizià di lire 
804. Tatts le altra linee futono ja aumento. 

Ecco ork. la media def prodotti chilometrici 
nogli stessi periodi: 








1874 1678 


Fer, dello StatoL. 174 886 
Romeno * LB 1,150 
Alta Italla n 1998 1,898 
Meritionali -_» ‘1,165 240 
Sarda n ‘488 s76 
Torino-Giri =% 1190 1,189 
Torino Rivoli n 1599 ‘sor 
Media generale. L. 1,988 1,568 


Vi è donque stata nva_ dimfnuzione nella 
media del gennuio 1874 di L. 10. Farono in 
diminuzione le ferrovie dello Stato di L, 124 
lle Meridionali di 1.84; Torino-Giriè di L. 19! 
Le altre lince furoto ih anzuuto. 


CRONACA CITTADINA 


< Mairimoni ln Torino, — Elenco 
ielle insorizioni fatte dull'8/ al ‘14 marzo 
all'uficio dello atato civile municipale, 

Pietro Chiara, cepo.operalo all'arsenalo, rea. 
‘a ‘Torino, coa Marin Martini, res. a Torino 

facoaio, Antonio Fasta, falegname, resid. a 

‘Torino, con Catterina Pezzo, res. a Monticelli 
d'Alba 
Gabiicle Ramello, cameriere, res. a Torino, 
com Teresa Cavalla; sarta, res: a Torino. 

‘Angelo Alocto, calzolaîo, res. a Torino, con 
Maria Pascale, Javanduio, res. & Torino. 

Filiberto Baldo, tintore, ras. a Torino, con 
Afaria. Porta, tiutrico, res. a Torino, 

Michele Pasobetta, calzolalo, res, a Torino, 
[com Carolina Bonino, cucitrice, res. a Torino, 

Matteo Tubasso, cafettiere, rea, a Gassino, 
(col Camilla Carbone, maestra, res. a Turiuo: 
Gio. Battista Marchetti, tessitore, residente 
‘a Torino, con ‘Anastasia ‘Gobetto, 'cuoitr 
res. a Torino. 
Giuseppe Sereno, filatore, resid. a ‘Torino, 
‘com Caterina Destafunia, tessitrice, residente 
‘& Torino. 

Secondi Bertotti, contadiuo,. restd. a Val- 
pera, con Maria Vercellino, res, a Torino: 

Isidoro Magonldi, imballatore, res. a To- 
rino, con Luigia Pairolero, res. a. T 

Stcondo - Ciocca, ‘orologiere, res. a Torizo, 
(son Vittoria Trivero, res. a Torino, 

Pietro Berger,. contadino, resid. ‘a Torino, 
con Maria Carnico, contadina, res, a ‘Torino. 

Ignazio Palledro, caffettiere, res. a Piovà, 



































con Carolina Armando ved, Moreno, resid. AL italiana. 


Torino. 





97, .l0 con Augola Molinatto, 





rino, con Adelaide Bergia, contadina, resi. 


Torino. 

Michele Zetda, carrettiere, Torino, 
‘eoù Margherita Massa-Bova ved. Grivotti, lac 
Vandaia, res. a Torino. 

Vincenzo Signora, confettiare, res. a To. 
Tino, con Catterina Candellero, cuoca, a 
Torivo, 

Publo. Balocco, arto, res 
Riano Gando vedova Gi 

Giovani! Riceardivo, farmacista, resid. a 
Forino, cou Marcellina Savio, res, a Torino, 

Ginseppe Sarzana, negoziante, resid. Je 
rino, con Adelside Ferco, tesi & Teti. 

Prazoenco Grigonal, een, rs a 7 
Foot ‘Teresa Ferraro, negos, la Îageria, res. 
Torino. È a 

‘Agostino Darico, mezcabion, res a Tirino, 
nea Lucia Crovella, tabaccaio, residente a To: 

Luigi Brossa, impisgato governativo, resid. 
n Trotto, 600 Laigla  Paacoglio, resdento & 
Torino, 
Ignazio Gerleri, commesso commerciale, res, 
x Torino, con. Avgela. Cargnino, rosideite ‘& 
Torino, 

Givanni Clapiè, verniciatore 
con Maria Milano vedova El 
rino. 

Giuseppe Mecca, bracciante, resid, a To- 
rino, con Teresa Binco, Invandala, ‘resià. & 
Torino. 

Francesco Marchiando, acvenditore di fanali, 
rea. Torino, con Domenica Bertoltto, cuoca; 
res. a Torino, i d 
Gioanni ‘Partetigo, negoziante, resid. alla 
Venarin. Role, col Catteriaa Rigiio, fer 
Torino, 

Cito Balocco, possidente, res, a Vercelli, 
(con Eailia Galtaguo, res. a Torino: 
Giuseppe Demonte, maresciallo nei carabi- 
‘neri, res, 4 Foligno, com Antonietta Granet, 
‘res, a Torino, 

Serafino Valaezho; guardia muvicipale, res, 
a Torino, cen Eleomuta Orovèlla, fanthscs! res: 
a Torino, 

Eusebio Negro, impiegato alle ferrovie, res. 
ua Trino, cou Margh. Bordito, sarta, Fes. & 
| Torim 

Michele Micheletto, cappellaio, resid. a To- 
tino, con Auna Beltrame fesa Forino 
Paolo Adolfo Sorassi, ngginstatore mecca- 
nico, res, a Torino, con Marcellina Vela, cu 
(Gitrite, res, a Torino, 

Giuseppe Villa, falegname, res. n Torino, 
[com Teresa, Alina, soppressatrico, sosid. a Tot 
rino, 

Gio, Martineogo, pellettiere, res 
‘con Etuesta Musso, res. a Torino. 
Antonio Pasquero, bracciante, res. a Torino, 
DE Teresa Jovera ved. Appendino, res. a To: 
ino, 

Domenico: Macario, muratore, res, a Torino, 
co Catterina Novareae, contadina, res, a To- 


Giononi Discalzo, armainolo, res. 





















a Nizza, con 
0, resi. a 











res, a Torino, 
1a; resid. a To 




















& Torino, 


Torino, 
operaia, resid. a To 








rino; 
Gio, Batt, Turo, calzolaio, res. a Tur 
ou Margh. Contbague, rs! è Torino e 
— Giuseppe Bassino, (conoiatore, resid. a "To. 
|rino, con Rosa Moro, ‘nigaraio, rosi. a To: 
|. Gionnai Tagaramo, cattttiere, ros 
tino, co Margheriti Gumna, resi. 
ieri, 
| Gius, Comutso, uffoiata in ritiro, res, a To- 
xi00, cn Clo Anal, re a Castzazio 
n 











@ Visita del miulstco gia) 
nese Tucunetami cl) ltfato Aditriale 
% professionale di Torino,— Venerdi, 19 cor 
route mese, S: E. Sano Ticunetami ,'ministro 
residento di S. AL l'imperatore del’Giappone 
a Vienna, onorò di una eta ‘visita il'hettro 
Istituto julostriale 0 professionale frequentato 
da un giovane giapponesa , allicvo del O.lle: 

lo rintersazionele. IL predetto sig. Ministro 
ra, Recompignato  dul direttore. dello stento 
Collegio cav. De Grosei © da altri personnegi 
fra cai un distiuto profeeiore di fica, dote 
tore Wagener. Dopo aver visitato tutto ciù 
ole, l'Istituto ‘tecnico possieda d'importante 

nel cougedarmi dal sig. preside , comm, Ca 
vallero @ dai professori, espresse fl sup virie: 
simo desideri» che i nusvi giovani î quali fra 
noco ‘rriverauno dal Gioppono per cura e: 
cati ella. coltura. specialmento letteraria; 
presso il Collegio Internazionale , possano an: 
che completare. ln loro istruzione del lato ine 
dustriale, gioraudoaì | dogli inseguamenti dati 
nell'Tatithtu,teculco. 

‘@ Socletà di patracinio pel 
coll ebaazacniini — Suor nate 
Ge 

















si 
Signor marchese V. Solaroli, azioni 95, 


‘« Ricovero di Mendicità. — Vea. 
tro, or sn alcuni glorid, trammenso da Gino 
\duja NIT at: Ricovero L 500, inviategli dal 
aiguot Cri, lutropreaditoro dell'asta aimen- 
Altre I. 595 furono; consegnate al tescri 
dol pio Iituto dal siguor cav. Baricloto 
Racca, colonnello di stato maggiore della gare 
dia nazionale, elargite dalla Ccmminsione stata 
fastituta per raccogliere. so 
fare) ina me 
Deton *FSSAIaL rad 
La Direzione. nel rendere. pubbliche 
elargizioni, le quali provano l'intorematesato 
(Agi brnemirii oblstori vario il R Ricovero, 
[adempie ad un ben grato dovero porgendo loro 
li più vivi riagraziamenti a nomo del poreri 
Beneficati. 
‘© Collana stori 
‘080; ten 





















ad oso della gio- 
pubblicati: dalla 
rerla 8. Giuseppe. del Collegio 





tipografia e Ji 


Francesco Rubiola, contadino, resid, a To- degli Artigiauelli duo interessanti Libri di let 









































1 prssiccie | 





Yao, ct: Storie di 
‘Berio di 

cetdote Pior Giuseppe Berizki, riordiinta ed 
smnotata dal ch. Costantino Coda, con centi 
Biografici ‘lell'antore, | dettati dn_Di Riffo 
Engenio; l'altra, compendinto mi quella che ne) 
il conte Roselly de Litsgues, dal mo. 


manna: d'Arco, 0 








pot, D, BL 
neati duo volumi, utilissimi por In gioventà 
atuiliosa, si vendono 8% presso di, L. 2.10 
150 presso la libreria del Collegio sutlesto. 


<: Serate Ibrallame, —Si è pubblicato 
VuÎ' niro delle Serate ialione, fedlure per 
do famiglie, contenente: Pietro Micca, rac 
<onto, ite (V., Borso) — L'intoleranzo in 
Malesia di Scienca (A Ias) = Aleguondro 
Sella (AL. Lesson) — Una notte sullo spia 
in, veteî. (Gs ©: Moliner]) — I fuowntioli, 
Borkerto (G, Fatdeila)i— Zoe cilta del Laga 
alato (I estos) — La rotpe perde il pito 
non Slciio, pravenbo ha versi. mnreeltani 























(0. G. Gioris) — Notizie di teatri — Bullet: 
Tino bibitogratico — Sciaradà, 
«wr Tentri. — Icri sera il Gerdiuo era 








disoretamelità rafollato. IL ' pubblico, attratto 
dallo nè uuvità auumisiate fu dal’ matti 
Si era necorgo: più numeroso dell solità... Te: 
lusicoe! 1a, nova commedia fu tro atti gel 
sig. Tito l''Aete: Fra) Scilla € Ocridli andò 
Alla fino sti mtatamento, è Yimaso Il. puvbli 
fredlo fred do. Vi furono, noltuito alousi ap- 
lati alla. giovano e distinta. attrise siganra 
Falla ‘AT)pFanti, che interpretò iL carattere 
délla ma rehesina Adele in modo  veracieute 
faappint abile. Brava siguotina! 

Fort untanicato chiuteva lo spettazolo Ia 
patudia: Le impressioni cull'opera: Un ballo 
in mii'ickera, esegnita dal estri con uo! 
verve ed'una grazia di diegradare ta primo 
Buffy ia spasso. 

TI Gnon timore si feco strada nella «saln del 
teativo, si risn a crepapelle e ni volle, persino 
il bis della ballata del paggio, aduttute sui 
motivi della Betly. 

He amate divertirvi andato: e vedere/lo im- 
pressioni del sig.'Vestri. 

Tl 10 corrente nelle ore autimeritiane fa 8e- 
polto; Parigi mel cimitero del Pàre Luclaioe, 
il corpo d'Amata Descléo. L'ufficio fusebre 
celebrato nella chiea di S. Lorenzo, Tua folla 
ingente vi assiatà: tuttii ‘teatri di Parigi vi 
‘ramo rappresentati, S 

‘Al cimitero parlarono Mentigny, direttore 
del Gymmase, Alessandro Dumas e Moreau a 
‘home dell'Associazione degli autori dramuia= 
tici. 

Splendido fa il: divéoreò di ‘Alemartro DI 

“i si trovano, dice il Zemps, le eno mi- 
gliori qualità ii scritto8 6 di critico, 























Morti in città e territorio 
dentnziati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 18 marzo 1974. 

Ginchino Lodovion nata Chiarovano, d'anni 
89) di Favela, cigaraia — Vittone. Quteriua 
mafo Chiappino, id. ‘84, di Casalborzono — 
Prusso Dowsenica, id. 10, di Gassino — MI 
nocchlo Marin nata Perotti, id, 74, di Castel. 
Iamente — Gallo Luigi, id. 44, di Rubiana 
uan), negozionte in combostitii — Vateu- 
tini Fedorico, id. 45, di Gazzuolo (Mentor 
affittxvolo di ‘fonli rustici — Marchiaro Te: 

id. 79, di Cisterna d'Asti — Biletta] 
Gio. Battista, id. 76, di Brozolo, benestante 
— Valsania Pietro, id. 74, di Montà (Alta) 
— osti Giuseppe, id. B7, di Fisso: (Svizre- 
în), possideute — Marchiaro Pietro, id. 50, 
di Oauaso, eserceuto cantina — Più 19 nl: 
nori d'anmi7. 

















Nascite dichiarate all'uifizio dello atato civili 
il giorno 14 marzo 1874. 

Maschi 19; fomzaluo 16 — Totalo 45: 
EE I 

Dopo Inuga malattia sopportata. con n 
tasceguazione ileav. ner. Pellegrini 
nto in Beinette il 81 mogizio 160: 
iù Torino I'Li di questo: mese. 

Consegnita Ioderolmente la lauren in giu.| 
rispruleuza nel nostro Atenso, ontrò volouti: 
rio nell'ufficio. dell'avvocato fiscale generale 

il Real Senato di Piemonte, © nel 18%5| 

fu udderto nili Commissione di legislazione, 
di quella legislazione che prezarava la via si 
priucipii liberali cho ora ci governano. 

‘Fa per più anni giudice a Caneo e poi tr: 
ocato 














li Pribemale di ‘Torino, © quivi ami: 
nîstrò s«mpre. rettamente la giautizio. fioché 
logorato dal lavoro dovette chiedore le colli» 
cazione a riposo, 

‘Tuauguratoei Îl nuovo sistema per l'anmes- 
nione dei poveri al gratoito patrocizio, Ji be: 
nemerito magistrato Pellegriui venno eletto 
bresidenta della Comuiasioze presso. il Tribu- 
"ale di Torino, ed in tale, unorevole. carica 
perdurò sino alla sun morte, 

Tasorò sempre inleleosamiente 
strato è como’ cittadino _reppe Darel mare © 
atizsare da tatti, Sì ricordò sempro dei poreti, 
© tiel io testaziento volle legare agli ‘ospizi 


























TI (conte) Solopis di (Salerano; volle acco. 
glicrno la salmo nella tone dine fami 
glia, 

8 Piasa la cata memoria dell'iltustro sainto 
ilauire il deloro degli amioi, del pareati e spe: 
olilmenta della inconsolabile veora Lodovica 
Sclopia di Borgostura, 

-———te 

OSSERVAZIONI METKURULUGIURE 
fat all'Osservatorio astronomico di Torino 

@ metri 976 sul livello del mare, 
14 marco 1874. 








tinsîma, difesi 








Temporatrire vitrema al) minima — 22 


iatoforo Colombo; l'unp del na-|nord ln gradi centosimati} sian +88 


‘Acqua seduta millim 0.0 
Minizaa della secca d0) 19 — 0,4, 
ROLUEIINO ASTRONOMICO, 

empoli di ino), — 10/1mir 9 1874 
Nascita deli Nate are 0.59 — Passaggio 

ni pteritiano, (eo 0.48 — Tramonto 6.24 
Vineera delle ine 6 9 matt. 

Passaggio a! ausiliano, ore 110 matt, 

"Tramonto, oro 4 8 sord 

Giorno della Lania 28° 


Bollettino meteorologico. 
Dispaccio dell'ufficio, meteorologico (di Fi 
Tenge della sere del 19 marso 1ETA (ore) 4 
Not): 

Maro grosso nor Sardogin, ovest Sicilia e 
costo Macchigiine; agitato nitri Inoghi per 
forte nord. Pressioni cresciuto firo a 5 mm. 
Cielo uereno ‘melta parta Tralia_ superino i 
cettale fino a Napoti, ora barometro «tario 
mario; vuvoloea altrovi. Soffato ancora Torti 
renti nurd Adriatico, bnsto! Tirreno e ovest 
Sicilia. 


























PROCESSO 
davanti alla Pretura Urbana di Firenze 
a) 

‘Comm, Achille Mentignant, pubbli. 





‘Comm. Emannele de’ principi Rn- 
poll, depbtato al Parlamento 6 connu: 
dinto generale della guardia nazionale di 
‘Roma; 
(Comm. ave, Antonto Corrado, depntati 
al Parlamento nazionale. 

Tnipututi: il' primo, di tentativo di frode e 
di frode consumata; {l secondo, di correità nel 
tentativo di frode; 1) terzo, di’ correltà. volle 
frode consumata. 

Udienza del 9 uarzo. 
(Seguito) 

Montignaui de principio: si limitò ad afer. 
mare Îl fatto stnza entraro nei particolari. E 

eutrò. eccitatovi da requisitoria del procu 
Tatoro del Re al giudico Ietruttore. 

Sì desume da. clo ln necessità în cul egli 
fa posto! dalle accuse del Corudo e special 
Questi ne attribuiscono a 























* avrebbe potuto 
Faricehire; iuvose è porero alla letter 
TI Montigoani fa espulso dalla tribuna dei 
Igivrnatisti, dove sì procurava il pane, mentre 
Ruspoli era questore della Cimera o quando 
bisognava attendere il giolizio presoate. 

Quanto & Corrado, ricorderà che egli disse 
Thmajo di nen voler. parlato della cosa: 16) 
Hisse Moutigunti e Tumejo lo confermò. E 
‘quatto: Montiguani nacì. di’ carcere © tutti al 
[caffe di Roma st congratulavauo; con tar, Cor. 
rado, pressite, Lon osò protestare, 

Posso concludere: Montigoani ha ricovato il 











‘Ruspoli. 
Devesi cra discatere sa nel fatto vi 








la violazione di nu regolamento special 
(Ga prima parte dell’eloquento. difesn del. 
l'ave. Lopex ‘@ sus incisiva requisitoria all 





ly Eutinza è sospesa al tocco, ripresa atte 
pom. 

L'avy, Lopez, continuando Ja sua difesa è 
riassunti i risultati della: prima. parte, passa 
n dimostrare che. il: fatto di Montignani non 
‘gal sotto il titolo di frode, tentata nel primo 
‘caso, consueta. nel secondo, Nel orso attuale 


| essendo conosciuto Montiganni per Montignaui, 


‘ed essendosi lasciato viaggiare, l'estremo della 
frodle non sussiste. Moatiguani in detto ‘una 
‘bugia, una piefosa menzogna, visto lo stato 


impiegati ferroviari hanno mancato al oro 
‘dovere, perchè non eseguirono ji regolamento 
‘che impone di farsi. esibire medaglia e 1l-| 






Bo mel fatto vi 8 qualche cosa di punibile, | 
Yuolo però fare delle osservazioni alle conelu- 
‘sioni delle requisitorie del Procuratore del Re, 
'opponendo ‘alcquì reali decreti che regalano il 
servizio ferroviario all'art, 405: del: Codice ps- 
nale toscano, dimostrando con molta ncutezza 
che il caso ja questiono è perfottamente iden- 
tico a quelli contemplati dai. suddetti: decreti 
[8 punibili con pena pecuniaria, e che l'espres- 
Sslone qualunque altro Liotietto non traaferi» 
lo comprende i biglietti da deputato, 
Ragiono eui preosdenti nella giurispradonza | 
francese (di cal (con molta perizia dimestra 
l'andamento) © nella giurisprudenza. italiana, 
Combatte poi la pregiudizialo eccezione che 
È surriferiti decreti 200 siano applicabili; dopo 
la cessione ai privati delle ferrovie dello Stat 


(eccezione in ogni caso won applicabile alla| 
logge 1871. 


Dimostra (che in canso, non si deve distin-| 


fguere_ tre. serovie dello Stato e ferrovie di 
età private. 


Bisogua etare nel campo delle leggi spe- 
‘ciali | per mu decreto realo 1861 , che legge 
perché importautissimo a provare che gli abusi 











[ia rsteria sono di vecchia date. Ne conchiude 


che nel caso non ai può fare questione di Co- 


[dico penale. 


Qualora poi si’ velesso ritenero abolita la 


le 1861, resta sempra l’espressione esten. 
HiTO delta leggo ASTI. 


L'oratore risssamo la sua vigorosa ed acu- 

oaservando di più che a Monti-| 
(gnani sarebbo stato fallissimo procurarsi dalle 
Bocietà ferroviare biglietti gratis d'andata e| 








Ftorao, © agelamgendo altri argomenti 8 pr 


varo la buona fede di Montignani 





amo |loinaudò 51 pro 
gli estremi del reato di frode o non piuttosto |fende Zucchinetti,, che dichiara a sè derotis- 


irizzo degli onarevoli Ruspoli o Cortado banuo | gioni 


fatto nel pubblico viviseima o profonda. fm-(uansl all'istruttore. Alla Camera dichiarò non 
pressione, Corrono voci di graudo elogio per |pconjarsi della pi 
î|l'egregio oratore). 


della siguora Moutiguaut: SI potrebba dire che | 


bretto, | 








Conchita domandando il non farsi inogo a 
ccodimetito per gli omorevili.... 

Baraszuoi. To nol permetto. 
Lopes, To non traggo che 1a conseguenze 
‘del mio ragionamento, dome-minute il non 
farai luogo per gli onorevoli Ruspoli 6 Oorra- 
o, © pel Montiguaai al più ,, l'applicabilità 
dell'ammenda estensibile a 100 lire. 

Passa l'oratore alla. peroraziona, botando la 
sussettibitità degli onorevdi deputati e il con- 
teguo di ittoni ‘e di Tarnijo, di Tamajo spe: 
itilmouto cli vollo dlichi arnesi. quasi superiore 
alla giustizia e inignato di comparire nel so | 
tempin, di Ruspoli e. (Corrado che. fecoro ca: 
Dire di ritenere qua'icho cosa 
non dovavata camasuogervi, nà 
tiguani né alla Cimera, nè qui, ma Jaacinte 
(cho la Inso fi faocane da sè. Chi rompo paga. 
(Fivissima emozione nell'udiforio), 

P. A. si rimetto alle proprie autoriori; ar. 
‘pomontasioni e nila requisitoria del procura» 
toro del Ra: ‘ananto al decreto ‘ttniateriale 
Peruzzi, uon può questo modificare la legge. 

Barazzuoli (per nun dichiarazione) fa osser- 
Vara che si debbe agli, ouorevoli deputati, e 
'ecialmento a Ruspoli, ae; il processo attuale 
ebbe luogo, 

Lopez si riserva di replicare. 

Pretore deplora che l'on. Tamajo ci abla 
fatto perder tempo, 

Dei. Non baita cho il Pubblico Minlitea 
‘abbia demondito il nen farsi inogo a proce: 
Himento; pel Corrado vuole sia ‘dichiarata ca- 
Tuuiosa l'imputazione. ‘esse: quindi In bio- 
grafia dell'onorevole Corrado: si diffonda n di- 
mostrare fusussistento l'assersione di: Monti: 
‘gunni: n. sno rigaordo, 0 iusmesistente la censa, 
di buona fede messa innanzi da Montignani, 
Sontiéno cho uon si dere nelle causo junauzi 
alta Pretura tatier conto del! processo scritte 
Esumiua il valore delle testimonianza, csclute 
(che vi siano contraddlzioni nel linguaggio 
dell'on, Corrado. Conthindendo, domanda cho 
fi dichiariuo dall'on, pretore Jagioriose @ ca- 
Iuoniose le sceuso di Montignani a, Corrado, 

Corrado dichinra cho anche il pretore ri 
noblio che-iî nome rispettabilisaîmo della 
(gtors Aoutiguani era ia Iai-stato mosso 
nuzi coù iscopo è ccu moda inecsezionabile, 
Ripete che (liele l'incarico al' testimone Ovidi 
di ondulersi colla siguora perché la conottora, 






































‘sno ‘atudio lu Fireuze. Ne menzionè il nome 
senta sottintesi di a0rta. 

Quanto alla pretesa vendita della dallerina, 
di cha avro esteso l'atto, jo rinvio'il pubblico 
‘al rasoconto del ‘processo Corso, dove inter- 
venni come: teatÎinone (e dova risnità che io mon 
consateva. Tn Vallerina, e che dell'atto non 
ebbi neppure. onorario. Ma dichiara che del: 
l'imputazione non si sente offeso. 





biglietto di Corrado coma l'ha ricevuto da| ‘Poi non vuole si sowpetti che Jui deputsto 


hveeso pensato di valersi dell'impunità ; egli 
co 0 no è soddisfatto. 





simo, e che. può diro la verità quantuugue ve: 
tterinario. 

Nou ebba mal in animo di accuse. Monti- 
i difeso quando questi lo accusò ii. 








1 fu questione, 
Gli duole che sì sia messo fa campo Casta: 
‘@uolu; ma dichiara che ei asteune ssmpre dal 
selleeitare ai Ministeri. Cerca il lavoro e l'o: 
uesto lucro che ne deriva, Spiega l'iunovatza 
della procedura per lu costituzione della Su- 
cietà mineraria. 

Si rimette alla giustizia del Pretore. Quanto 
‘lle altre insionazioni il papolo, o i suoi molti 
amici lo applaudiranno. (Approvazioni); 

Attesa l'ora tanta, è prorogato il giudizio 
‘domettina allo cre 9 (e speriamo per l'ultîa 
volta).. Coal il Prefore levando l'udienza. 

Udienza del 10 marzo 1674. 

L'udienza, è aperta alle (ore 10 15 antime- 
ridiane. 

La sala è sempre affollata; grandissima a- 
'opettativa, 

Per la prima volta în questo proveso aî ri: 
marca nell'aula modesta della pretura usa 
gentile rappresentante del bel sesso, 

Si chiama la cansa. 

La parola è all'avrocato Barazznoli. 
Bararzuolî. Rende îl saluto dato ieri; da 
Loper, che, coraggioso, difese. l'onore {rrepa- 
rabilmente perduto da Montignsai, il quala si 
trincera dietro una questione di diritto. Ru-| 
spolî domanda completa riparazione al sao 0- 
tore oltraggiato. 

Combatte il metodo. di' difesa adottato dal- 
l'avv. Lopez: 

Questi sostenne che Montignani diaso sen- 
pro la verità. Poffardiddio! ‘un corrispondente 
'ài giornali cho non dice mai ona bugia è nn 
Ki i merita nea status, Rammenta | 
[molte circostanze. per distruggere l'asserzione 
‘di Lopez a favore di Moutignanî. 














fa msi smentito, como asseri la difesa di Mon- 
Higuani, n distruggere i dubbi gettati da que- 
lato Bnl testimoni favorevoli a Ruspoli. 

Javoce il regime della conviuiione morale, 
TI perno della causa è : n chi deve crederni, 
'all'incolpante Montiguani o agli onorevoli in: 
[colpati? 

La difesa di Ruspoli la feco Montignani 
colla sus autobiografia: 

Montignani non può lagnarni; dello severità 
‘parlamentari di Ruspoli, che aveva provocato, 
‘accusandolo di correità, 

Mettiamo di fronte Montignani e' Ruspoli; 








Montiguani è pu&blicieta, Pabblicieta è qua- j avreniro senza nua, procedura special 





‘€ spiegò cha venne nn giorno a conenltarsi al |il G 





Si rivolgo poi a dimostrate che Ruspoli non | risi: 








Tanque: soribacchiatoro d'articuli: è di corri» 
apotidenzo. Egli nî è fotografato da solo, me- 
glio che non avrebbe fatto Aliuari. Fondò 
giornali di tutti ì colori, fu di tutti i partiti, 


Pur troppo il' gioraalisino è divenuto uti mo- 
atiere, 


Coatinma l'ervicato una | spiritosa dipiatora 
di Montignani, mosca sui hovi che credo di 
raro, Onrnesde 

Eutra pell'esama del fatto in causa ; come 
battendu l'eccezione di buona fado, messa in- 
mazzi da Montignani, 


Voîittmo a Ruspoli; ne tesse una splandi!a 
‘apologia (lalla quale ‘rileviamo, fra le altre 


cine, chie l'on, Ruspoli ha ls bella rendita di 
diro 50,090); 

Motta fa raffeonto l'opera di Xen 
dal! catmoniere-prinsipe a Roma nel 1570. 

Ricorda le orazioni elettorali a Rospal. 

Tnsinto sullo provo di disiutaresno che diede 
più volto l'on. Ruspoli, 

Dimostra fl perché egli mise innansi tati 
Irovo acnza casera obbligato n declinare le sue 
‘benoficenze dirette, Ma di scienza ama il difen-| 
sere ricorda alcuai fatti fubblisi che' provano 


la sua beneficenza por gl'inondati di Pisa 0 i 
feriti di Mentana. 

Tu ogui caso è provato che aspoli bn filn- 
cia mella giustizia; 

Ritorna alla causa; 

50 nache le relazioni dì Ruspoli com Monti 

vanî esistessero, non provarebbero la iuculpa- 
io, 

Stigmatizza i pubblicisti pubiicni, 

Suppono che Montignani cadesne tina terza 
olta în fall, e immagicà come. potrebbi ar- 
chitestaro uu'altra incolpazione. 

Veneudo al cnare delia. questiono. sostiene 


dle al racsonto di Montiguaci manca 1a ve: 
rità, 


Sostiene nssurda. l'idea di supporrò cho nu 
deputato consegni l libretto, fuverozimile per 
più riguardì Ja macchina montata da Monti: 
guani, 




















(Continna) 





CAMERA. DEI DEPUTATI. 
(Dalla, Gaesetta. d'Italia), 
Presidenza del Presidento Blancheri, 
Seduta; del 12 marzo, 


Reguito) 
Boncompagni. Il pre 

no dell'Inghilterra (È 
‘ata privilegiata, Visto como quel Goverut 
funziona, #6 tale asserzione fuass vera; confes- 
so chi preferirei. una castù alla deniocr 
perchè nesmn Goverbo parlamentare fur 
progresso quanto l'inglese. 

Dà uno eguerdo alla, Fratcia o ricerca cosa 
‘albin guadegunto col dare l'intennità. ni de: 
putati, Parla della storia di quel paese. 

Dico poi cha ul di fuori di argomenti ‘ato: 
rii basta inspirarsi nell'art, 50 dello Statuto 
fel regno cho soglie psreitoriamauta la qu: 
tiche, 

Ne è bene @ saseblbo iugratitudina il ripn. 
iare quei principîi ti libertà cu l’Italia o lu 
‘monarchia debbono la fortuna, (Bravo) 

Non vuol dite con ciò. che Je contituziohi 
lebbano essere immutabili, ma ritieno ‘che c- 
[gal combiumeutò dev'onsero ben. ponderato e 
farsi a tempo debito e ia modò convenieute 
led opportuno. 

Nel mio modo di vedero — coeì contirna 
l'oratore — uu articolo della costituziono non 

biaraj come na articolo cho modifioti 
‘tua taria. (Benc:) 

Tl cambiamento è possibile nel solo caso cla 
spinga a tarlo la forza dominauto dell'opinione 
‘pibblica, 

Esiste questa nel puost? Finora, per dire il 
vero, non do letto vernno soritto autorevole 
che propugni la cosa, 19 credo perciò di avero 

ritorio abbastanzi giusto dell'opinione pub. 
blica italiana, per ritenero cho essa la pessi 
tatto all'opposto. 
1 domandasto cho esa vuole Îl passo, 
i direi cho vuole econotiie © più di quelle 
‘ce noi votiamo. 
Malgrado Il pio desitorio 
oh talvolta bisogna aver_il coraggio di eesin 
(dere 6 rigettare certa economio e ciò nel suo 
‘tueso iuitaresae. — Le uruo parlano Ià. perch 
(ono aperte per le votazicni su progetto di 
leggo per la difesa dello Stato. 

Quanto alla disposizione: dell'indennità gli 
sembra nddirittora. odi 
Minghetti (niuistro delle finose), Ls 
Mlsticuo obesi agita un é veramento ngi 
‘satira, né. amministrativa © dovrebbe. esser 
risoluta. esclusivamente dalla Camera, Però 
‘anche il Goverao ha il diritto di esprimere la 
sua opioione. E questa è contraria al progetto 
dell'on. Bresclamorra. 

Dopo le elevatissimo Gsaergazi 
‘Boncompagni poco gli rimarrà a dire, 

La quistione che si dibatte è antica e fina 
‘a questi ultimi tempi i Parlamenti europei le 
‘i erano mootrati contrari. 

DI recente taluni cambiarono parero e le 
‘divennero favorevoli | ‘ima però facendo. n 
[giusto confronto colle nostre: comauietmiizi fa 
file $ il Mimastrre che pon pi ha luogo a so: 
‘guinii. 

Pre, ragioni addusso il proponente a cocne- 
tare il suo progetto, e cioè 

1° Cho si otterretibe una maggiore affuenza 
(di depntati alla Camera; 
9° Che si eliminerebboro i deputati nffi- 






























io però capisce 




















doll'onor, 


9° Cho ne guadagnerebbe Îl prestigio del 
Parlamento, è perciò o istituzioni costituzio 


Ma questo ragioni non_lianno! serio fonda: 
mento; anzi ayricao l'opposto: Se esistesse la 
liudeunità, ci sarebbo interesso a mandare ia 
Îango lo discussioni onda accrescere il lavoro, 
Chi pol il prestigio crescesso è dabbio, ansi 
Lavvi ragione di ritenere cho scemereble, 
meno se si sta all'esempio dato dalla Francia 
nel 1848. 
Il ministro dico che non parlerà dollo Sta: 
tuto © della questione elevatissima se esso si 
‘possa modificare. Egli non la solleverà punto. 
Ma ammottendo auche che la ‘com potesse 
Hifatto 




















SR EI E RA i ri n 





‘nuìvo nelle nostre Intitazioni saretta di una 
insolita gravità, perché il paese se no com: 
mtoverebbe a ragione; 

Volete: voi diffstti che il Parlamonto cominci 
‘a modificare lo Statuto per prendere (ei. denari 
per sé? (Brato). 

TI Govorao: in conolmsione (sl oppone alla 
proposta, 

Bresclamorra replica fra le conversa 
giovi della Camera, 

Pres. metto ai voti la proposta. 

La Camers la respinge a graudo maggio 
raiza. 

Soltanto una tettina. di deputati ‘sorgono 
nd approvarla. (Vive conversazioni). 

Molti deputati escono. 

Si riprende la disenssione del progetto con- 
cernenta l'ordisaniento dei giorati, 

Puccini svolgo diTuamente ÎÌ seguoite 
ordine, del giorno : 

La Camera visto che l'intituzione dei giu» 
tati nom diò in Icalia i riualcati richisati dagli 
futeressi della giustizia, che avo auslie quelli 
detta società, fuvita il guardasigilii a presen 
tare na progetto più radicale, 

‘Alla fine della sua arringa 1” oratoro d ap 
landito; 

Pres. aunmizio i risultato della vota 
ion a_anitinio:segreto;sulprogetti già di- 
asta, Dl degno 

Difesa dello Stato. 




















Favorevoli 
Contrari 

Maggiori epesa for vestiario dell'isotoito. 
Favorevoli 1 
Contrari 45 





I dhe progetti reultano sppiovati. 

Iirogîto, 1 prorredimeiti finanziari pre- 
Gebtati Me dicemtro vanuo e discnerei cio a 
file; Da ciò npparisco che vi ha “qualche dic 
Tetto nel regolamento della Casera e che oo» 
oltre ritormatio: 

Propone perciò discitetno Jo. moiiienzioni 
lacpo l'ordiuemento dei gh 

Nicotera e Lazzaro lo appoggiano. 

Stills e Arm lo conbattono. 

La Camera decida oto le mollica: 
‘gliimento Garsnno pesta all'orino del giomo 

ima doi provvedimenti conceruenti Je. mie 
Here 

Pres, estrae a sorte la Commissione che 
"eva fare lo spoglio delle echado per la Come 
tilt gonorale del bilancio 

La seduta è sciolta allo ore 6/13. 

Seduta del 38 marzo; 
nie del Proottusto Itoriekori, 

La seduta è nperta alle ore * 

Si accordano alonui congedi. 

Vieue ripresa Ja discussione ilel progetto di 
legge null’ordinameuto dei: ginrati, 

Pisanelit esordisce. rinsumento il di. 
scorso dell'on, Puecini dicendogli clie invera 
di combatare l'ntitazioo | meglio furetto 4 
wuiruî a coloro che vorrabuoro migllvraria e 
petfeionaria. 

(Gil cliede di nuirsi a chi ba ia vista di 
combattere l'ignoranza 

Rileva le grandi differenze fra il moda col 
quale è applicato il giuri in Inghilterra è 
‘quello col quale funziona in Italia. 

Fa la storia della legislazione del ginrì nol 
‘nostro paese e dice che dure vi zono istita- 
sioni ‘e. ordinamenti liberali esistono auché i 
(giurati. 

Y cittadini sotto uu regime 
rono a dii 
provini 

Perc! op volete che concérrano attiva» 
‘meuto vel giui sui si ugita la vita o 
l'onore dei dittadi 

Nessuna istituriono è seusa difetto e si può 
Mio usa tema di ere lo nacleÎl regime 
Fapprssentativo ba ito 

hi di noî però oserebbo: combatterle? 

El in posi vi citerò un uomo di Stato 
‘inglese che eeamineto il modo 6/1 chi funziona 
il gii io talia disco aembratgli migliore dî 
Ciotole avriene ia Taghiltera. 

Del rent i magiatrati riestazio Il giurì e 
soltantò altime Voci. vague pellevatesi è poi 
diffuse bauno Ingenerato dubbio e sospetto con- 
tro questa latituziono; 

Dimostra che a qusate voci non deve nti 
buie gras portata: 

Eutrando in un altro ordine di idee osserva 
cho tutti sono d'nccordo nell'esigera un giu- 
dico indipendento pel: reati politici, A ‘tal 
noe. fu immaginato il giuri, dunguo 8 Loves: 
atto, 

Conclude sviluppando e difendendo diffusa» 
monto lo proposto della Commibeione, CAD: 
[plaun). 

Vigliani (guarlasigi!!i) dive prima ti 
tito ‘omintatare o rallegiarsi, per le. tempore 
Forza © la dignità con sui prosodo la discha: 
Hiune, 

La Commissione e il Ministero sono cone 
cordi nll'ammettero l’importata della eioe 
ria, fa riflettere ch'esso comprende duo ele 
Mnchti ceatitativi, cinte 

1° Partecipazione ilel Pelolo alla. giuria, e 
‘questa partecipazione nì giudizi (el popolo si 
‘verifica nuohe fra nasloni non civili. 
2° Attusione dell'istituzione, cioè designa» 
zione della competenza dei giurati del modo 
‘con cui debbono esercitare le loro funzioni. 

II primo elemento sì trova ‘collegato nata 
talménto alle libertà politiche, 0 sot pi da uno 
Sguardo alla storia eama'col10 mostra di ceto 
‘Costante compagno e mostra cho ne se segui 
|e condivise le sorti, 

Ricorre ad esempi tratti dalla storia romana 
‘6 da quella dell'Inghilterra moderna. 

Pone fuori di contestazione la conservazione 
del giur, Onarra che all'oppositore. Pucsiaî 
Hiepoto nbbastazza “difsamente © con copia 
di prioni l'on, Pissnelli; non insisterà dune 
ano 






































to ui regime libera'e concor- 
gere l'umministrazione comunale e 























ito cimeerne il secondo elemento, 
il modo: con. cui devo essere ate 
tuata l'istituzione. 


(Il seguito a domani). 
roma — (Nostra corrispondenza), 

19 marzo (tara), 
Le grandi preoccupazioni del giorno sono 
attualmente iu Roma, l'imuiuente ricorrenza 
del venticinquesimo anulvereario del regno di 
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Vittorio, Fmanusle IL, ed il processo Monti- 
ganni-Raspoli-Corrado. 

Tn orliue al primo nrgomento, è etto tatto 
quad si dico ehe lo aluicio. col quale la Ca- 
mora votò ieri la proposta. Mussari-Cesarò 
non fa che il riflesso di wa sentimonto pro: 
fondo quanto generale in Roma; Si distorre 
dell'importavza che: bisogna duro n° questa 
festa nazionale, si nugura che l’anfmazione 
manifestatasi in proposito si mantenga, 6 cis 
all’opora: dei privati del populo © regli altri 
Miuuiciyî d'Icilia, corriaponita quella: di que 
nostri siguorî del Campidoglio, i quali. finora 
nica hanno purtroppo dato seguo di DI 
on si voglia considorare come suffcienta di 
mostrazione il proposito manifestato di rimet 
tero Îu mostra Ja viota mascherata dei car- 
rorzoni ii gila degli antichi senatori 

Tu ordine pri al processo, Moxtiguani, Ja 
sentevza [otervanuta nom lin di molto alterato 
gli apirerzaienti. — Spiacque fin da princi. 
io che ni fosso reso necessario questo diagra: 
sinto: pricesso, che poneva iu forso la... del 
catezza di qualche membro ic! Parlamento — 
@ spiace ora auche iù che ua giudizio ini- 
zinto in nome della luce (Aecisarente. questa 
bcuedatta parola ha la fettaturn nddosst), 
tori. into in modo da Jossinta il dubbio, Di 
chi ln colpa? Almeno sì traesso dallo) scaudalo 
di ieri aimmaestramento por l'avvenite, a fosse 
presto ed effcacemento presn in considerazione 
la proposta cho: veri presentita alla Camero; 
tendente ni renilero meno facili e meno fra 
quenti gli abusi ili questo genere! 

Dalla voci corso: om 50! com quanta verità, 
© sneuio com nata pra tavza, di operazioni A 
aùiziazio cls si certasse di' fara per. conto 
della sta civile, (#f fsco prosto il pusso & 
sappi sirioni di cambiamenti in quel persona: 

. Da fufirmanioai cho bo raigione di oredare 
buone risultarebba che Il Visono né pee in- 
tenziono che si abbia di offrirgti Il rippro, né 
per desrdaria che: noabbla egli sterso espresso, 
abbandonerà per ora il em) posto. 

Abbiamo în Rome un freddo iueeito, tatelà | 
le strade, il mattino , presentano frequente: 
mento il'nuovo spettacolo di lsoni strati di 
ghiaccio, 

o partiti stamane il cardivali Morichiul 
per Rologua, el il' Morini per Napoli. ‘0. 



























































Il Consiglio; comunale di Aleesandria, nella! 
ueduta del fiorno ‘4 corrente, deliberava. ti 
nbnizare qua Conimissione di îre memliri col 
l'incarico di promuotera e nolecitira l'attui- 
alone del progetto di ferrovia da Geuova! ad 
Alessaniria per le valli di Stura et Orba, met- 
tendosi n. tale affetto in relazione col Comitato 
promotore e cogli ultri corpi interessati, po- 
neuio a disposizione lella, stessa, Vommisslone 
rina somma per lo: spese. già incoutrato dal 
Comitato suidetto. 














Lia Camera di commercio di Milano ha chiesto 
al Govamo che sì possano, far. pervenire agli 
niffizi telegrafici per menzo della posta i di- 
spneol cho essi debbono poi spedire. 











SI tenta nella provi 


io del mezzogiorno, per 





pazione, denominets l'Adria 
capitale di un miliono 6 che ki prvporre 
esercitare con duo piccoli vapori la rivigazione 
nulle coste dell'Adriatico. 

LA SECONDA CAMERA IN FRANCIA, 

La Presse di Parigi pubblics una lettera 
da Versailles, nsoni. probabilmente dettata iu 
alto luogo , nélla quale l'istitariono di una 
meconda. Camera sarebbe defuitiramente sta- 
bilità, 

Il mareasiatio; presidento neguistorelba con 
isa il diritto di scioglimento della prima Os 
mera, e il prosideuto (ti questo nuovo. Seuato 
rimpizzarebbe, priramento 0 semplicomento il 
Mac-Mation in coso di morte. 

Siggiunge clio le xomine dei sentori do: 
vrabbero essere, como duraute. l'Impero, una 















delle attribuzioni del'ospo. dello. Stato 
'porò, per contentare { partiti. della Camera 


fazione è della Corto dei conti. 


LA DIFESA DI BILBAO. 


tata del 19, autmuria: 

«Il governatore civile li Bilbao ba potnt 
'sorunicare ‘coî mareeriallo Serrano, e'gli hi 
fatto 








energica. » 
Îî certo cho i carlisti von si trovano al un 


‘glioria e devono faro i canti colla guarnigini 
Mella piazza © coll'esersito che ora_ il: mare 








DISPACCIO PARTICOLARE 
della Guzzetta Piemontese. 

CAMERA DEI DEPUTATI — Ronn 14 

Si annunzia il risultato della votazione per 


Ja nomine della: Coniinisaiono del bilancio. 


Furomo eletti gli onorevoli. Manrogensta, 





(Guerrieri,  Vilta-d'eroi 
Viale, San Marzano,, Bonghi, ‘Rui 
De Lhca Francesco;' Broglio, Coppino, Fi 
sati Isncla di Bralo, Boselli, Lara) 
‘taglia, Pericoli, Aluiorona, Mautell 
Miotto è Titina, 

Mancano otto commissari per la cui uorilt: 
si progeierà ‘al ballottaggio; 

Pueetont a uomo della Ginuta sopra 1 
tlezioni, riferisca intorni alla seonnda elezione 









dii, ‘& deputato del collegio di Raveuna, pi 

cneuilo che per ragioue (impiego sia unzul 
lata, 

Ta Camera, dopo alcune osaerrazio: 
deputato Fiaxlmd iu farore della validi. 
l'elezione e -la rispoata del relatora. Puecion 
‘approva lo conelusiouì della 








venne, 


tanto modificazioni 
Castagnola, proponò cho discutasi li 
legge in quanto riguarda ai giurati, ma venga 
poi riuviata al Ministero la parto relativa nil 
‘rocedura dai giudizi avanti lo Corti, 








più radicati 


botte dal Aliulstero all'istituzione dei grurat 
bon possono condurre al migliurameuto dell 
'titurione medesima, la Cstiera inviterebbe 


fede nell'isituzione. 
Tia discussione generale è chiusa, 






18:mar: 
L'on, Pisanelli difese oggi contro l'on 





fu stabilita la libertà ivi fa stabilito 





‘dispensatili; in Ioghilterra il giurì no 
‘solo giudica nelle causo criminali, m: 
(eziandio nello cause civili; a tal ponti 
non si può da noi giungere; la giuria 
parte del regimo contituzionale, Cha cos 





ca talo guarentigia, 











che 


tion metà: potrà esere elettiva; farlmente che; 
setpro coms pel Seuato, ne furehbero parto di 
airitto gli numitagli, i marescialli, i corti. 
ali © i primi presidenti dei Tribunali di cas- 


Ut telegrazimia da Bafona alla Ziberté, in 


pero ch'egli ha dei viveri per tutto il 
‘meso ii marzo el mus parto d'aprile, el'es-| 
‘sere fermarsento deciso a sostenore nua difesa 


facilo impreza, porolié scaraeggiauo di arti- 





cisllo Serrano, (e. Topete stantio. riorgania 





tedio: 
Monza: 


dell'on, Bactarini, {ngeguero è membro etraor- 
dinario dol Consiglio superiora dei Javeri pub-| 





ita, dichia 
rmido nuovamento vscaute il collegio di Ra- 


Riprendesi la dissusslone del progetto por- 
lordiuamento dei Giurari. 


ie, 
Fitenendo cl siano per essa necessarie riforme 


(*) Nm svolgo! un altro! ordino del gior- | 
‘no, con cui, ritenendo che le modi@iazioni pro: 


Ministero a presentare nu muovo progetto, in-| 
formato @ priucipii più larghi ed ‘a maggior 


ui comincia il telegramma dell'Agenzia 


CORRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Nostra corrispondenza). 


Puccini la istituzione dei giurati; ove 


giuri: libertà e giuria sono compaguo in- 


8 il regime costituzionale? Si è il con- 
corso, del pueso. nell'amministiazione dei 
Comuni, nell'amminietrazione delto Stato, 
nella formazione dello leggi, e come, mi 
si vorrà nogare il concorso deî cittadini 
tà dove si tratta della libertà, della vita 
dei cittadini? Nou vi è libertà dove man- 


Vi sono difetti? — E qualo istituzione 
non ha f suol difetti? Non è egli per e- 


nemplo un difetto del reggimento rappre- 
 [aentativo l’iatrodurre lo passioni dei par- 
tti nella discussione delle leggi? Eppure 
cliî di noi, non ostante) questo el altri 
‘difetti, non desiderorebbo ensere nella 
tomba il giorno În cui il Parlamento do- 
vano, tacere? 

Da alcan tempo 





ni d sparsa uns voce, 
fi è alzato nn sospetto sull'efcacla, sul- 
l'atilità dei giuri; come mai ciò avrenne 
‘dopochè eminenti magistrati Jungawents 
presidenti del giurì ne tessero lo più am- 
pio lodi? 

Però questo ascuse sono limitate; | più 
saldi avversari vogliono! si Imiti l'utfizio 
ja | del giurati at delitti politici dì stampa 
— Perchè mai queit'eccazione? — Perchè 
qui sì riconosce cho il giurì è guarenti. 
-[gin indinponsabilo per l'indipendenza del 
giudizio, — Ma ne sì riconosce ole il giuri 
reca seco maggior. guarentigia di indi: 
pendenza, come mai potremo negaro tale 
guarentigia agli imputati di altri delitti? 

Tn Italia | giurati danno su 100 lmpn 
tati ‘un maggior nomero di condanne in 
proporzione delle altro nazioni, ed hnche 
maggior numero di condanne di quante 
ne dessero lo soppresse Corti di giustizia, 

L'aumento della criminalità in Italia 
deriva dalla mancanza di giustizia cor- 
rezionale, Or quando il popolo vede che 
ali plocott detitti sono impuniti, prende 
oredenza e foto nell'impunità pei delltti 
‘grandi; ua procosso cortezionale, fra primo 
‘giudizio, appeilo, cassazione, rieliiede due, 
tro, quattro, sei anni; scompuriscono le 
W [prove, manca la prontezza della piuizio. 
ne. Scongiura il Guardasigilli a proporre 
nna legge per la pronta, spedizione. del 
È | giudizi correzionali. 

Esamina nei più minnti particolari al- 
cune delle assoluzioni che in questi nl: 
timi tempi levarono maggior rumore, € 
dimostra como molti di quel giudicati e- 
| rano! giusti. 
fa -_Tlica 1 iniglioramenti che la legge: in 
{| discnssione reca nella compusizione delle 
liste del giurati; desidererebbe cho la 
legge, determinate lo categorie, non lu- 
nolasso più Inogo a snelta. 

Combatte conio *a proposta di modifi. 
i-|onvo la formola delle questioni da sotto- 
JI [porai ai giarati. Secondo la legge attuale, 
la questione sî pone: u Tizio è egli col- 
pevola di omicidio perpetrato. in. questo 
modo?... » Ora si vorrebbe: u Tizio ha 
ticciso Caio? » È questo il sostituire la con- 
'statazione del fatto materiale all'apprex- 
zazione morale del delitto. Porta parecchi 
esempi delle gravi conseguenze di tale 
cambiamento. 

Il discorso dell Piselli, dotto, chiaro, 
n. |etoquente, fa aserltato con molta atten- 
ne 6 merita di essere meditato. da 
il|quanti sì oseupano di ‘materin psuule. 
Dopo il Pisanelli il Viglizni difero 0 
ni [spiegò lo ragioni del ano progetto, mera- 
a | vigliandosi dolorosamento cla l'istituzione 
0|dol giurati abbta trovato chi le. categ- 
è|glasso in Parlamento, poichè essa è ia- 
n divisibile dalla libertà, Parlò a lungo il 
Vigliani, bene e luoidamente, 

Chi parlò con grando eloquenza in di- 
fesa, ju npologia del giurati , si fu il 
Mancini ; esso era nel sto elemento ed 
anche i suoi avversarii non possono a 
meno di dire che f:ce uno splendido di- 
scorso. 

Parlò esso pure della tendenza a to: 
(gliero prestigio ai giurati, tendenza clie 
‘ai manifestò perfino nelle solenni fanzioni 






































giuridiche, per parto di altissimi fanzio- 
nari giudiziari, Dimostrò Ja capacità dei 
‘glorati ‘8 giudioare sui punti di fatto , n 
determinare so vi fa o no la criminalità; 
‘Capacità cho mon possono avere i giadiof 
ordinari, 1 quali eccellenti, jadinpensabili 
per determinaro i panti di diritto , momo 
troppo abituati a generalizzare, e non 
possono farsî carico dei diversi gradi di 
criminalità dipendenti dal grado socialo, 
dalle passioni e da mille incidenti che 


non sfiggono a chi vivo o più ni imme- 
desima nella vita comune. 


Il magistrato dopo aver vadato mille 
commedie di finta onestà, dopo aver sen- 
tito mille volte negata la verità manife- 
‘sta, tende, senza volerlo, a vedere in o- 
gni imputato un reo, Il giudice che vive) 
# continuo contatto colla perveraità n- 
mana, non può a meno di venir colto da 
vina specie di misnotropia, da un scetti- 
‘cisino che finisce per inflnire. in senso 
‘contrario alla giustizia, 

Confronta gli errori dei giurati con) 
quelli commesai dai. giudici. ordinari, | 


trova questi non minori nè meno, numi 
toni di quelli del gindizio popolare. 


I giurati possono essere corrotti? mal 
non lo possono essere pure'Î giudici or: 
dinari? ed uno di questi corrotto quanto 
maggior male non prò fare che un giu. 
tato! Furono giudici ordinari che colpi» 
rono Poerio e cento altri uomini illustri. 
Ti discorso del Mancini, ascoltato con 
molta ottenzione, fa applauditissimo. 
Oggi non si è potuto ancora conoscere 


‘esito della votazione della, Commissione 
del bilanefo, A 




















Teri sera, per il natalizio del Ro, tatti gli 
edilizi militari erano iluminati, c 

Abbiamo da: Roma, 14: 

Teri sera, nella seduta del Consiglio comt 
nale, {l cutsigliero Augusto: Castellani ‘jater 
pellò la Giunta ono supero ciò che essa ba 
stabilito per il 23 corrente, 

Gli fu risposto che. l'intero Consiglio co: 
rwitnalé si recherà al Quirinale, © che. sulla 
itrada di passaggio si trovéraino s:bierate la 
guardia nazionale, i pompieri è lo guardie di 
‘ittà, 

Cnstellanii ciclanò allora: Vira il Re 
‘quel grido fu uinnimementa e fragorosameute 
ripetuto) dal Consiglio. 

















Un telegramma da Napoli, avnuozia: 

Il Cousiglio comnuale approvò un ordine del 
[giorno che accorda alla Compagnia Crédit Gé- 
niéral la conduzione della acqua potabili nella 
città, mantenendo il dritto della gratuità delle 
fontanini 

Nell’spprovazione rimeso fn d'ora. fiato 
‘quale debba essere l’agigio sulle sterline, ion 





‘che sì termino di tstwpo ia cui la Scoietà deve 
costituirsi. 


Visza ieri (14). aontnziara 
‘grave disgrazia sul 
Tenda, Lo atesso foglio, giuitoci que: 
ai dice leto di constatare cli alquanto 2sage 
rate furono; qusile sno prime farormazioni, e 
aviegiuiage: « Se ue togli la notizia della molta 
nero caduta sul collo :in questi glori, il ri- 
‘inamento era completamente f 















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI (Agentia Stefani) 


Versailles, 13 marzo. 
TrAssewblea respinge con 367 voti con- 
tro 284 la proposta di mettere un'imposta 
‘sugli zuccheri. Incominciò poi la discus: 
sione per l'imposta sul sale. 
Roma, 14 marzo, 
Teri sera al Consiglio comunale furono 
comunicato le disposizioni che la Giunta 
per solennizzare l'anniversario del- 
l'assnnzione al trono del Re Vittorio 
Emanuele. Udite le comunicazioni, il 001 
‘siglio, prornppe in grida entusiastiche di 
Piva il Rel 








Vienna, 14 marzo. 





Papa, del 7 marzo, indirizzata al vescovi 
Amitriaci. contro lo’ nuove leggi confes- 
Alonali. Dice che queste leggi tendono a 
condurro Ia Chiesa alla perniclosa schi 
vitù dello Stato, 6 cho, paragonato ‘alle 
logi prasslane, sembrano moderate, mi 
‘Sono suggerito dalle stesso spirito 6 ca- 
rattere. Îl Papa protesta nuovamente cone 
tro la rottura del concordato, e dice che 
Il dogma dell'Infallibilità è ua” protesto, 
'Spera:che i vescovi protoggeranno i di: 
Titti della Chiesa. Annonzia di avere 
nerltto! Il 7. marzo all'Imperatore d'An- 
tria una lettara, scongiorandolo ‘di non 
permettere che Ia Chiesa nin posta in 
nina schiavità vergognosa, e che i catto- 
lici abbiano a anbire uma suprema afli- 
zione; 














Roma, 14 marzo. 
Il principe Umberto passò in rivista la 
Guardia nazionalo e le truppe. La prin 
Gipessa Margherita nisisteva al’ defilò, 
Grande folla, città Jmbandierat: 
Parigi, 14 marzo. 
TI maresciallo Mac-Mahon, la roare- 
telalla ed i ministri Broglie e Decazes 
laterverranno oggi al pranzo della lega» 
zione italinna. 








Firenze, 14 marzo. 
La Ginnta manicipale nominò mina de- 
putizione composta del sindaco, ds! si 
natore Alfieri e del deputato Mantellini 
per presentaro al Re gli omaggi 6 lo fe 
licitazioni della città in occasione del 25 
rsario del suo. avvenimento al 












Mantova, 14 marzo. 
Essendosi questo vescovo ‘astenuto dal 
colebrare la funzione, in Duomo pel na- 
talizio di Sna Maestà, fa, per iniziativa 
dell'abate mitrato del'Capitolo della Ba- 
sillca. Palatina, cantato; un solenne Te 
Deum in questa chiesa, V'intervennero 
le Autorità. civili © militari, senatori 
deputati qui residenti, lo rappresentanze 
dei Corpi elettivi, e ‘grande concorso di 
olttadinanza, Fu pure. celebrata la fun- 
zione religiosa nel tempio israglitico. 

Londra , 1 marzo. 

La contessa Brunow, moglie dell’am- 
‘basciatore russo, é morta. 

Il duca D'Anmale pranzò feri col prin: 
cipe ela principessa di Galles. 

Ua dispaccio da Berlino allo Standard 
‘lico che la malattia di Bismark è più 
grave che mai: 














Vitnnd, 14 marzo. 
La Camera dei deputati terminò la se- 
sonda lettura della leggo che regola 1 
‘rapporti della Chiesa cattolica collo Stato: 
Approvò tutti igli articoli © paragrafi 
secondo la proposte della Commissione 
respingendo gli emendamenti. Approvò 
pare una proposta chiedente la separa» 
zione di quella parto della diocesi au- 
ftriaca che è sotto, la giurisdizione del 
Vescovato: di Breslavia. 
Napoli, 15 marzo. 
Il Re è intervenuto al San Carlo, ed 
‘ebbo un'entaulastica ovazione. Gli ap- 
plansi e le grida di Viva il Re/ inter- 
ruppero lo spsttacolo, ed accompagnarono 
la marcia reale, che fu chiesta; dal, pnb- 
bliso, Il Re dovette mostrarsi quattro 
volte per ringraziare. 
Fersailleg, 14 marzo. 
L'Assemblea continuò a'discutero sal- 
l'imposta snl sato. Gli uffici nominarono 
una Commissione: per esaminare il pro- 
getto di proroga del poteri, dell Consigli 
sunicipali. Otto commissari sono contrari 
al progetto e sette favorevoli. 
Tondra, 14 marzo. 
Lo persona arrivate a Ohislehurat, sono 
Siren 200, Oredesi che il numero totale 
dei visitatori ascenderà, da 1500) a 2000. 
Domani avranno ltogo molte partenze da 
Parigi. 








Brizxelles, 14 marzo. 
La Banca del Belgio rialzò lo sconto 
‘al cingue. 


Uosino GiosunPa gurauta, 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 14 marzo 1874, 





Il Vaterland pubblica un'euciolica del 
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di Milano, = 14 marso, 





i Rotizie Commerciali 










































Axy fore, Mentd, 60 — 
topro più debole. AU AT casse 000° Ganndù a prezzo le|peraso con rivaclia nello. Corel dal mattino: Obbligo Epi 

DE Batavia abbiamo l'arrivo di un ca-[gnoio: tutto 1a deposito. fd atemesto nel prezzi» I mercatli au-|, Rendita ttliata costo 31.50 |Buoor = 

I tico di 1650 sporta; da Liverpool. coî tr | Cereatt, — Il nostro moreato. ottanne | meatarono di 2b a 50 ceat. " ‘ino smeso 71.37.12 | Basca Tosenî ansa 
Gendva, ld miurzo 1874. — Caffe;—|vapori ci. pertennro ‘5300 sacchi: 200 [11 rialzo di centerimi e sullo qualità] Lo esso della malign ei arena. | Pesto le 1880 01/80!" |Credito mobillare ‘850 60 

to questa ottava | principali mercati der-| vacci 4 enana da. Marsiglia, è indie | primarie © cent, 50 sulle inferiori. SS AI " * rsallezato 6970, |({alo-Geroonolche 29 — 

l'Europa diedero prova di qualche ver-|170 sacchi da Londra Motivo di questa miglioria alè Il mag- | MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. | ‘Aslcat Basca uasiooale == Parigi, 13 

Jeltà di sostegno, pero per. quanto fa Cotoni, — La operazioni sono. sempre |gior sostegno dei marcati francesi ed in-| Bollettino. settimanale; jasca Lombarda 866 — |Nuoro Prestito Wars 

gonì i pressi Sbbiago niquasio. ripreso | molto Îtaltato gioca i anrio Hier, 0 la rintrettesa del gesuro nooelò | 14 n i 27 — | Reodita france 108 

i tattavolta le operazioni presentarono beti sonda del biscgol arie | qualche domata par l'ioterno, NL mario Hiinofiro raetosto iesalti 868 = [Rendita Itlle 0 
Pocu autività, ‘presentato da  quosta Je optinua alquanto propizia 5 A des 





pr HA wa Dl fre ma 1a duca n: 
colo è scossa; Ia $peentaziane ogcora 
più l'abbanidona, e difficilmente si potrà 

riprendere, se non. si avranno invece] 


itava potevoli variazioni. 
Cuoî. — Il nostro mercato nerameno 
In questa ottava diede Iuogo 
zioni di qualelo valore; 


Bota di Pratola 
Farr, Romane 

Obhiig: ideza ti 
BOI. fare. Vitt, Em, 184 = 


‘bagna per cui multo sì apera dal 
‘iuovo raccolto. 


di quosi'ottava. aseodoro 






























000. Basoa Cotonidelo 
S brezi ansi pia Das 1 Che now cl pa |--La vendo proseguoso ad estero più “Abblamo. la questa citava uo Sabor Leni 
pone Presto attive, [serio regolato d'attari i della Lialtcio e Cimapidole 
pera, para acntiana amine GI pArriri 10° quersa ‘ottava furono [scorsa seltimani Pres rante taste (RO COEtai apici ARS SR) 
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li arcivi in questa ottava farono n:| fon Afres è 530 da Lond SO dI Pare. Romana Atchiliare 4018 
Smporiaati è quasi. tutti dai Tuoghi |" Qyio qhotira, — Nei mercati della Ris | ©SFeAUI Lombarde 108 50 
d'origit ‘di Ponente regna sempre la. pit |gioral. 


implata inazione, 
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3 Auatriche 
‘0 dae aratibo, 215 da Sat [© peoroae colà sò ordioi dalle | 4 PAN 29 Ja more cidera a larghe [1 3 ctr IRON 
708 pochi e 10 fardi da Mar. [y, 00,2 gicer fa rendendo dito i pi nni ferzone Meridionali Races acne 


Gaambi sopra Praccla a vista 







La farine di consumo rimasero stizio- no Svizzera a, 
ario ai prosel di L. 77 a Bi, 

Quello di commercio ia rialzo si quo: 
tano da 17 4 38.1 160 kil. 


JI fromento n Hora a L, 36 25 1.10) 


quia, n 41 
attol: #31 10 
quinti, n 29— 


Cabla va Perl 
Gamblo su Londra 
Rendita 

id. "tn'eart 





Zuccheri, — l greggi. nono deboli e 

‘fango luogo sd operazioni di ie: 
sche operazioni 

e nia riguardano che Îl puro cop: 





praftni da 180 a 190: 
Î; lavati da #4 a 8 











Eorsa di Genova, — li marso. 
La Reodita n 71 50, 
‘Azioni Banoa Nazionale a 140, sorree dI 
ÎÌ Mobiliare a 858, 





Marsiglia, 19, mercato animatincimo, 
nate tendone di ni iti 2380 


La veodilo totali asotadono a 240 quia- 
tall v 
1000. ‘Trka. Galn 





















valutato a 15, Il nostro deposito sscende attualmente |ott: frumebto fra cui Lo Merldionali a 453 
GRA 111 ci to |a lai 600) anto 70 puri posa [ILE 4 1 8 0 50 apo. 3408 pra brr. n 56, di tì 
rato al vago nell'anbo sserto; Ttotano 1841128 "a di Idi © | (Lood ter, 20/06, davaro 20 Parigi 11538 
Si Vendeltrò pol ncchi 20 piè Olanda |. Petrolio, — Gli attri 4019 sempre fi| ottano 1801188 a 41 Id. IO) | Prenio Nazi = 
mipretto fBOiOan sito |mifati ed la calma. Sì qsdettro 400 ba: | lutto per 160 liti so, 1 pi 019 | Marach! da 23:08 n 19 09. Azioni Tabeeohi* nd = 
uti Vai presi praticati isflrono 





ili Pooslivania a L. 43 50, 300 barili di|-_ Arrivi: 33,200 ott, frumento. Bocoto 6 per 010. Banca Nazionale - 2149 = Egiiano 




















A VENDERE 
| Iolino 3 palmenti sistema 
‘etiam i ito, de 
Lorato Fialcerestori, elevatori 
Lo ai ele dato ii peri 
[in qua linque Imma t 
Gancina di gioniate ® con cin 
























Incanto volontario per causa di decesso. 


\Eusedi 16, cornenta e riunirsi 
Alloggio atto in questa ciuh, via Printipa 
al Vaidernino Dot mezso dl ubi] IFcAnti una Questi di Mobili: 
lingerie; porcellane. cristalli; stampe; dipinti aq ollo, od 
MIEI oGgeti diversi Îcl compresi due orecehial in bril: 
ati. 





ivi, nie: ga solite fo mo 
rnmnno, Na GL 8 pilo, 
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sr G. ROGGERI perito a R. liquiditore, ARR eine 

TANT NATA iO A 
Regio (ore 780) — I Goxtopara; 7 sr CETTE BOUGIE EST LA SEULE, QUI PAR SA CONSTRUCTION TOMO E e SO 
‘Sttoicita ballo: Incanto di Mobili. ce n Dn i DITO *Dliigersi Kll'atio dell'ave: Za 
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Rommnoli rapprescoterat 
Star Teresa 











FIL capi ta quad dt Ott mobili erradtai deo Altre 
lonipsero potaggeno in ferro, banco coperto di stagno: bot 
saggi di legno, oggetti di htagno e rame, vasi vinri da 
20 °iy ottofitei scaiali a botigliero In Iegno © pietra 
6 varil aitri oggctel md uso cantina. nonché una'estio 

Ai '2inco e Cristaiti, i tito miglior eis per piviti conti 


Fe Pappreseateri: e Hi perito CHIANTORE. 
PD Li iedrito || SII RO TTI 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
bo privati serittira 24 febbraio 
Tosi Goron 
‘pp, resident. 
ia Eletto fa Giovanni, 
‘a Nova, costituirono a 
Sécleth in ‘rome ollattlee, 
per negoziazione lo qgii. genere di 
Cereali, notto la: ditià, Tunsi-Mas- 








Double Clarté, Economie, Propreté 


Pour le détail se trouve chez: 
ix COPPA, fin di Pa, 31 AN" REGIS Fi, vin dla Provsidenta, 7, 
» VINANDI G., wi Doeagrosni, 8 nl MATT, dicpltre,Conio Pritcipe Amedeo 
» GIUSIANA fratelli, gol vis Bento: $ % OLIVERO, dbaceio, Corsa PrMcie Ani 
Jet, e Sant'A: 3é deo, 57. 























































































La donnuide per la vendita all'ingronso si devi 
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dirigere al'ioto vappresentante in. Pie)uioiie 





eo È © CLAUDIO GAMBONE e Figli, via [tit corento al lo Varedli ste 
In Negozio Serao e motto a ennio sione DS 3 RICE di Novara colla durati dì sovo 
‘ele domeniche, giorni | sslme: — Rivolgersi al porintio, via Rosta, 0, Torino [ll » SOGLIO ENRICO, in 8, sistimo,)?, + ISOLA LUIGI, Vasetto dl pasto dif |'MSSIMAti ol 1 corre mo 
estivi. recita: (diurna alle comezaoneane || n LUIGI RIVOIRA, vis Milano 1 € Gunova; via Po, 89. [| «e timo della Soci 
5 Ò È [|| Vercali, 18 merso 1574 
È 5 Pour la vente en gros salrssr i MA. FOURMALN, ||, ; 
come muova; di perttta + I AIN "00 Demetrio Ara /oot- 
Da vendere una Locomobile, soms.tera, di peer 23, via Lagrange (sc ropresentant et dpositaire pour lo Piemont): a ee 
IL sanrori accorti, dll. forza! di ‘quattro caeai Vaparao per mani 2 È PESTE nuo — cirAzioNE 
fit e Gotti Prop lie MO GENIO RITA vela || _N9— To Candele Stenriche dol Trono so brerstate m one e perfeziana» |||? | CITAZION pr 
PROCESSO DI UN MORTO Sete n. 
Di O quaitiongiià fablicicazione gibille sari vin Frode @ divo del omaronitiricel'il fabbricante LOgEI 
|| «i 'valerai dei diritti cio la tepge occonlu contro.4 eoitra/fattyri ed è renditoy MOR 
| 





n 
sirmione SEME DI BA 
È uscita la prima dispensa GHI 
































































A. Jou:dan, 43, via Lagrange, Torino. 90 [| mortes, a sompirire euogi 
= Po tenerti gone 

| a Pirmie] riprodotto sul Monte Linaxo da razze THE SG xo Ed RESI eine, 
SEPPEO Plassa Cariguano, 159 NOTISICANZA Reniibnt sio lente 

| " ANNUALI GIAPPONESI nell''Unicerattà Israelilica di Vercelli |? ritasione in via i etterzztone [fino sltimamenta prin il gati 





Oocasione favorevole. |sopra tele e agraziato, Ottimo sùccesso da prova precoci în corso eda Sopra ricorso di Falco Margi | fzemento di LL DU, intere e 


c vedova Mobo; einer dalle | ii porprossite faltgi; con sere 
vello Stabilimento dl sig. Giuneppo Poggi di Deruaga. _ | [rig de ltori cià iuggo sel posso di. 175.00, mediate | ira Borgo Ruby Ponto | Us Me Piton 
MAT diminuzione cca partito egg È 


n È i È resentarai al aignor[2 andante, decreto di sequestro wsc-| ibn 
tenori dim C0ELE Deposito presso S. PITTALUGA, via Cito |FRUst MT ro de ovali Mir E Sidi dial cucito dc | Torino, 10 mario ia 
dl Parigte Jalberto, N14, Tortino, i 277 | Apia diennallo ei i relativi documenti nono visibili in ogni| temo fi io A Retiee) 

macchini IAN, i L SU |gioroo nella su lì quella Amministrazione, via Foa, n.49 262 | maglie separata Saggi Cesure[_,, RR 
clin Iena di c Ù MIU NA iene iso INSTANZA 
Ft 


per nomina di pievito. 
Un torchio litografico, for- H°| (Lv Piccola: Casa. dell 
mito Grand'Aguila, 





































ops Divina 
ala, cita que: | Provydenes, sotto, gi auapici dt 
‘at. 41 dello. | Sha Viacento ‘de Peo eretta fa 


Società Grenerale 














Detto meschina) i ‘trovano î | pt SIG. dico di prododuta: Gila nesti Vione, momeso di dictio hi bee 
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n°, p; 1°, Toriao; allo Stabili: Il ‘dana al pagamento di/L; #17, va: HOT NEGA GINe Gata, 





mento litogrntico Giordana @ Sn: 


Tati S|} csLvan Morea E PÉTREQUIN — B, BERTHELOT. 


Cementi di Grenoble a mpida pra. 
Portland e Portland Artificiale briteli s. 6.0.0. 
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Locchi di pernice, ed ungiie Incarnato. 0ou uu sempli:|nullata, da prodursi. per ogoî 
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Giuseppe. 
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Stipendi legali a partire dal' pros: [1% cibque depoici situati il 1° pretao il iavatolo la via Ber(otas sì, ® SI | rea ja |YADO, avi residenti, ‘@ Banco Indi: |loro rispettiva fatto a fratello ‘E- 
RIMRO RAI Saalattibo 1E%490 shor: | al magnazioo di 5, Licinia! ih vio: Massena Il 9° nel Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia ‘dl’ Genova! li (due. prim) [milio Veraler dell’ fu. ragionlere 

peT9 ‘alla condizione | tl it la Qrzaea; I preso i Corso lano Po fo rita sl Mute sl | _{l uumnaro del Ueurato) è comiderorole, ma fot questi {l Roh di | sadaci dediti del fallimento ul |Pnolo Senstonte nato a GIA d 

i pagg iameto. [Ul al mercato del vino, durate ui tieni. SÌ fard juogo n lie | moy enu-Latfectenr ha sopra Sucopito I primo ago. sia per| Paolo Pol, Palio di qullo dela |cillto in dtt già di Nova 

‘nipiranti sono invitati a pre-|T* Mento a favore di chi avrh olferto maggiora nunisuto' al’ prezzo di ‘motoria e avvarata Uasi uu secolo, sia per la sun com. | ditta Aprh, Polli e Comp., giù qui] Novara, 1° febbraio 1674. 
1 bpiati, so0o via i | EMME AL OO cn ie  Asior aemo Di i ° {'RSOb, santi olio dll corel] quat ot dom: pil IDA nce 


gugtire si lucio gli occorrenti Giativo L'exieola!o por suctadere’a (00100 o itpramali MOIAE Gata oro quarte Tal toa |Îla recto prosoratno Lupaole 





























































| IR NOI AI Sqpiirsio di quetta ei, ba no-| St Inttromento 7 fetbraio del 
| il e pennino i CURA vrativo potente, di ‘asoldenti Utiiato a io Schari, gik qui 
i Incanto volontario. DIM SI IR rie dali ei cile Dici SaVdiy saio) | iene ced Oa 
‘ocietà i vj La troppo preso. dimora ignoti, comw  fageote parte 
| fl ricco metile coli atque ( Società Italiana per il Gaz OI rina amc dina Mena ia tcati nen pas 
Ì LECGHINCCGIgiai io/boielle eco E 4 BEVENTI franchi la Bottiglia: Daporico:geierale dal Rob Boyvenne ola predetta, Ia sentonzn (relere 
f ‘che nel giorno 16 corrente marzo € a Lutocteun sell casa del dautore Girmideari de Suint-Gersula, 29) | tisi. dal lodato. tribonala il 90] 





n RCN Bite — Turno, D, MONDO va dal Gipelnio (5, 
"o SUO Risa ia trarne) ed | dai fnrmae 1 
li che sanita 


io, colin quale fa ve(Mto'e Geshra Martone, dimoranti 
mologata. la" serittura di. trantae|l 170 firimi in: ‘Torino, li nltel due 
flose seguita tra li sindioi inetauti | io Fittzo, ntabilirono fra di Juro 

ditià Ferdinando Pistorine. di a demo collettivo, ae 


suocenaivi, dalla ore I alle 5 pom. 
porrmnco io sendita A. proni 
‘contati, nella. painzzion col Unive 





Taricco, Tritano, 0 Corutii:. Firenze, Pi 


ta Borga tari 
riAcioniati| Pegi Bertelli è ©. 4% 


sefale. crd 





































dere; alta aull'abgolo delle le Gio: De n i 
ì È per I giorao 94 mutio corrente, alla us 1° piomeridii 1n0:a data 6 dicvmbre 1079, 0| rito seo liza in ‘Torino, ‘e rn 
Her Legno, dei Corno Prisipe |K,IT TAI dala SE dle eri topa Ir Oto la 02 | pregntaota fn Roma, sotto iiolo 
ano INI, col seguento ordina del giorno Bi Sert 


oi, i maso SM | PASO ci ibn dl, er 





Torino, T marzo 1874: 


Gio. Patt, Mosca cntlimztore giur, 
209 nia 






1, Notoioa del presidente provvisorio, 
2, Nomina del presidente Uuluitito; di due. scrutatori @ di un si 


rv, ti è daperimento 11 
Niviso divi ta 






















ilo adito 

200 ‘grotario; N gu G. Grossi p, o; por un novennio dal primo di gene 
8. Ralazione del Consiglio Gi Amministrazione, STEN NA glivnta li avoenloravanniglio| 10) Bio 1574, 

Da vendere 4. Relazione del Comitato di Revisior È mad statale Voc) tavolata n Neat tro] | Lù firma sociale. per quanto ri: 

5: Votazione lu ordiue al bilazicio 1573, tà per risostituirlo, hanno il grande loonvenieote di contatore | 769) FALLIMENTO ‘guarda le obbligazioni, ed il movie 





disci Ieeriote ero oro © igione di don ammialeoniosi di sl neo clinico di ene IL IF ao gta Ito, car coseno i cisl do Sale a 
Minisiti Mme tti qua ella 10 del iti oca af HO 0 iena sere gle dit aihene 


22 ‘Por le tr io, seoza sapore disgumteno, Il 1 ferro, contiene i 
SA NB, A termini dell'art. 46 degli stututi l'Amministratore ae fistoro, elemento rigeneratore dello di sO ono, macari: 
stente d'ufficio é sempre ricleggibile. 


lesi ‘uolle. persone, delli, crororie siti i ‘impoverito: 
7. Elezione di tre aluduci per l'éeume del custi 0 bilanci coll'eser| 








‘ancori. registrata. perché o 
































‘narigoa dai ili di ‘stomaco le, duunw è le ruguzze ; regolarisza |a 
luenatruazione a fa scomparire la, leucortoa_ (Fiori bianeh 














EE ona i feci prc Agenzia D. MONDO, 10 Turin, 

oro; 1 inzio 1974, RLGE Ali Arpal È to al queta ole 

Da vendere  |-u I Presidente del Conijtio a Ain Mieli, Ba nomino pece io N. 
in "30 Fot Boglione, 


a poca distanza. dalla Stazione | (RO III 
di Trofarello D © po È 
Compagnia Anonima d'Assicurazione 


Sasu civile e rustica con 
ampio cordilo ed ala, tettole, giar- 
cl cinta e alto tig a ‘piante A PREMIO FISSO 


a Antonio [130 NOTIFICANZA 
fomioa dei sisdnci  defniivi. ha |,, SOpFA ricorso di Folco Margari 
Fbata. ladunoza, par ie ore 10] veda Moto caitami, dalla i 
Maro cocente aa ala hl os | 108 andate, desto di 





| Farmacia TARICCO, inzza $. Carlo, Torino 


Depurativi per la stagione primaverile. 



























fitto foco Gitto lmito mesocra| Contro i danni degli Incendj e dello scoppio del Gaz paro essi Uno a ila pale DE Aa aaa erre 
muore campi pati patois aa copi Ri Paltotl 5 carne 1859 I Sora Nan ia en ceonti 0 Fiore en, [foco forno togli di 
ti otto cia; pari gioraate van stabilita in Torino, via San Filippo, Num, 18, orta di redmationi, soro(o)e aliido, gotta; rogna, Ganori, fi AR 






Biancht, erpeti, ecc: La bottiglia Li 10, la boccetta L. 6, 


“Trovazai pure lo Pillole a base di Salsnpariglia, perco- [17 . TALEIMENTO 


et le opportuna 
Sortoni_ nllilfcio ‘del sip. aotato 












AL quattro tuccenaito seguiva col 
o'dell'ossere Franco la 

















Ci POSA Lo en nio SE als 
È seri Ann ce manie Apniatt[l'dopno di Rafano iodato nose alto di go ||, Cote sunto etere 10 






di merluteo, L 6 #9 la Destiglin con Istruzione. 
Scircppo depurativo Portal, L. e è 4 lu bottiglia 
Sciroppo del Savarese iodurato è semplice, L. 8/0 4 la bott, 
Roob Laffecteur coaoselutissimo qual rigeneratore del 





si Htraordizatio fer Il giorno Simi 
Sti Da vendere. |stmtnaieeate Melania S. Fi 
© fina CASA di solida contru. 
fi 5 scorie Ordine del giorno: 


Progetto di riforma dello Statuto; 


Ti di CAETANO] di To la prefata. pretara È 
Filo fl Taltoento (di dotto CGA | mattina dal 18 aodante; tato pala 
Laigi, ha ordinato l'apposizione dei | COMferma o revoca dall'atto. conser 
HI, Rin nominato lndaco "ten: | atorio; some per 1a conda ni 
‘horando i) nig. commendatore Pnolo » 717 prezzo. ossia 





i 18, pulazzo proprio della 
Gotwpngaia, primo piano, per dolibarara sul seguanto 










































































ele ii È prosa si guri Azioni, ho goa otarvtendo nella primi | _— > 3 na a | tapnlt petali) ocio nl FA ET STAI per 
fo, 16 Poco gna onto Irina piemonte Eimieranie e Nevralgielini Ae nani 
agli rale Mico e e RG Mai armi Fee i Daaglata Foprtee il le pr sei x 
ii to tt vo Per assistere lunanze dovrà l'azionario possedere almeno dieci |nevraikie, la guatralgie, gli apasimi, i reumatismi ‘e sopratutto lo e delegato nila_ pro- |da bi 
1Dg afiafò al'nresente |suiosi Getisaiuoe alte: 10 dii ut, prova con sdraio] micio ele qui Il gcc più vili Aicmpalonoi ta posti mis da AO 18 dello fi 
s Ao , esi sui genti per Itala A Mafizoni © G., sia dell “Togo, 7 Ho) i Hogoni p. e. 
ori 10 Principe Ace: ice Direttore o. — Vendita in Torino pelle farinacie' Tarieco,| "Torino, 7 ranrzo 1874, E 
Si a A Gionsni Giacomo Fettone iv ta Torio cel Die verse 1 am RTRT 





